
I 
l Premio Wigwam Stampa Italia-
na con il 31 luglio 2024 sta vol-
gendo al termine, concludendo 

così la terza edizione. Nato come 
Premio Stampa Veneta, nel giro di 
pochissimo tempo ha preso una va-
lenza nazionale aprendo le porte alle 
Comunità Wigwam oltre Italia e oltre 
Europa, raggiungendo in particolare 
le Comunità Wigwam di Rosario e di 
Washington.  

     Ma per restare in ambito Veneto e 
volendo andare a restringere ancor di 
più il cerchio, per quanto mi riguarda 
nel ruolo di corrispondente della Sacci-
sica, annovero con estrema simpatia le 
persone che in questo cammino ho co-
nosciuto o approfondito la conoscenza. 

Da insegnanti, dirigenti, alunni che so-
no le parti direttamente coinvolte agli 
amministratori locali e ai sostenitori che 
credono in questo progetto e hanno 
accolto la sfida di coinvolgimento atti-
vo e partecipato dei vari portatori di 
interesse che sono in gioco. Tanti gli 
elaborati che sono giunti alla nostra 
redazione, sia come singoli ma anche 
come gruppi, tante le storie e gli argo-
menti affrontati da giovani (concorso 
per under 25) che hanno dato libero 
sfogo alla loro passione, creatività e 
conoscenza.  

     Come dico sempre e trovo confer-
ma di ciò, la differenza la fanno le 
persone, non il ruolo, non il titolo, 
non l’età. Mi piace pensare, che, se 
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le cose vanno avanti e ven-
gono fatte, è grazie a que-
sto. Parlarsi, confrontarsi, 
conoscersi implica ogni vol-
ta cedere una parte di sé per 
far propria una parte dell’al-
tro.  

     Una sorta di scambio, che 
vale molto di più di quello 
monetario. La cosa che più mi 
affascina dell’attività di corri-
spondente è quella di 
“entrare”: fisicamente entri 
dentro luoghi anche non abi-
tualmente aperti al pubblico, 
emotivamente dentro deside-
rata, ambizioni e progettualità 
anche di più ampio respiro. 
Ho imparato che, se appro-
fondisci la conoscenza e non ti 
fermi a quelli che definisco gli 
“slogan” - troppo brevi per 
dare il vero senso delle cose - 
trovi sempre una coerenza 
nelle cose, magari non le con-
dividi, ma ci trovi un senso. 
Questa se vogliamo, è la sto-
ria di ognuno di noi. Lungo 
una delle strade che si intrec-
ciano nel ruolo di corrispon-
dente Wigwam, ho conosciuto 
lei, Alice Marcato, direttrice 
del Politecnico Calzaturiero di 

Vigonza. Vicinissimo al confi-
ne con il Comune di Stra, tan-
to da avermi fatto credere da 
sempre di farne parte, rappre-
senta una realtà di formazione 
tra tradizione, design e inno-
vazione. La Storia del Distretto 
della Riviera del Brenta trae le 
sue origini dai 
“Calegheri” (calzolai in vene-
ziano), anche se ha avuto il 
suo pieno sviluppo verso la 
fine del XIX secolo. La storia 
ricorda come sia nata nel 
1898 la prima grande fabbrica 
di scarpe a Stra, della famiglia 
Voltan. A seguire nel 1923 na-
sce la “Scuola di disegno per 
arti e mestieri” con sede a Vil-
la Pisani e a seguire una serie 
di tappe fondamentali che 
hanno portato nel 2001 alla 
nascita del Politecnico Calza-
turiero.  

     Un distretto oggi, quello 
Calzaturiero della Riviera 
del Brenta, costituito da più 
di 500 aziende con circa 
10.000 addetti che produce 
oltre 20 milioni di paia di 
calzature di alta moda e di 
lusso. Considerando che il 
92% di questo dato, viene 

esportato, e soprattutto con-
siderando il target di riferi-
mento, mi sento confidente 
nell’affermare con certezza 
l’assenza di queste calzature 
nella mia scarpiera, ma la 
relazione eccellenze del ter-
ritorio – tradizione – forma-
zione, cattura il mio interes-
se.  

     Accetto con piacere l’invi-
to di Alice ad andare a tro-
varla per vedere questo Isti-
tuto, in un territorio a me vi-
cino. Se da un lato il Politec-
nico offre dei percorsi anche 
triennali con specializzazioni 
di Calzatura Classica e Spor-
tiva – Tecnica, dall’altra offre 
dei corsi in collaborazione 
con le agenzie per il lavoro, 
per dare una risposta diretta 
al mondo del lavoro da un 
lato e per chi cerca occupa-
zione dall’altro. Una forbice 
che può risultare sempre più 
ampia se mondo del lavoro 
e mondo della formazione 
non uniscono le energie e 
lavorano a stretto contatto.  

     Da brave donne loquaci, 
ci siamo raccontate e inter-
vistate a vicenda, appro-
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fondendo questo tassello 
della Riviera del Brenta, 
che ho imparato a cono-
scere e approfondire gra-
zie al lavoro fatto que-
st’anno dell’IC Alvise Pisa-
ni con la scuola secondaria 
di I° “G. Baldan”. Il diri-
gente Furlanetto e le inse-
gnanti Cassandro, Bernar-
don, Frisan, hanno coinvol-
to i ragazzi delle classi I e 
III che con il Cantiere di 
esperienza partecipativa 
“Il fiume, le ville, la storia 
di Stra” hanno raccontato 
il proprio paese in maniera 
completa e trasversale. 

Giliola: Grazie Alice per 
avermi dato l’opportunità 
di vedere il Politecnico da 
dentro. Mi racconti come ti 
sei avvicinata a questa 
realtà?  

Alice: Innanzitutto, come 
quasi tutti gli abitanti della 
Riviera, posso dire che ho il 
DNA calzaturiero. Dai nonni 
che lavoravano nel settore 
(uno anche con azienda pro-
pria), fino ai genitori e gli 
zii…sono cresciuta e da 
sempre stata circondata dal 
mondo delle calzature. In 
realtà poi il mio percorso 
formativo ha preso un'altra 
strada, prima in un istituto 
tecnico commerciale e pro-
seguendo poi con una lau-
rea in Bioingegneria. Se non 
che, il mio relatore di tesi 
magistrale, mi ha proposto 
di partecipare ad un bando 
per un ricercatore promosso 
proprio dal Politecnico Cal-
zaturiero, all'interno di un 
progetto che univa al mon-
do della salute e calzature. 
Questo è stato quasi un se-
gnale che il mio DNA mi ri-
portasse in questo settore, e 
dopo 14 mesi di borsa sono 

rimasta al Politecnico per 
seguire tutti i progetti di ri-
cerca e sviluppo., fino ad 
agosto 2022 quando sono 
diventata direttore tecnico. 

Giliola: State investendo 
molto nella formazione co-
me risposta concreta ad un 
mercato che chiede mano-
dopera specializzata. Quali 
sono le difficoltà che in-
contrate? 

Alice: La difficoltà maggiore 
è legata all’ attrarre giovani 
al nostro settore, e ovvia-
mente di conseguenza ai no-
stri percorsi professionali. 

Esiste ancora un pensiero 
negativo legato al lavoro nel 
settore calzaturiero, soprat-
tutto all'ambiente di lavoro e 
alle attività di vera e propria 
produzione quindi il nostro 
obiettivo è sicuramente sra-
dicare quel pensiero e mo-
strare le grandi opportunità 
di lavoro e di inserimento 
che ci sono ai giorni nostri. E 
lo facciamo coinvolgendo 
sempre di più le scuole me-
die e superiori, ma anche 
grazie a degli open day ini-
ziati la scorsa primavera, che 
permettono anche ai genito-
ri di vedere le nostre attività. 
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Giliola: Le qualifiche post 
diploma, che richieste del 
mercato soddisfano? 

Alice: Le nostre attività si fo-
calizzano su una formazione 
orientata alla tecnica, non alla 
parte stilistica. Abbiamo diver-
si percorsi, di diversa durata, 
che formano figure professio-
nali di diversa natura: dalla 
storica scuola che forma mo-
dellisti e tecnici industrializza-
tori, al percorso biennale ITS 
COSMO che forma coordina-
tori di collezione, ai nuovi per-
corsi IFTS (anche per non di-
plomati) che permettono di 
diventare prototipisti. Abbia-
mo poi tutti i percorsi più bre-
vi che permettono di inserirsi 
nei diversi ambiti della produ-
zione. 

Giliola: La presenza di im-
prenditori tra il corpo docen-
ti, cosa significa? 

Alice: I nostri docenti non so-
no veri e propri docenti come 
nelle “normali” scuole, ma so-
no esperti, tecnici, consulenti 
e imprenditori del settore che 
mettono a disposizione il pro-
prio tempo le proprie cono-

scenze proprio per formare i 
lavoratori del settore (da oc-
cupare o anche già occupati). 
Questo permette di avere dei 
formatori costantemente ag-
giornati in linea con le esigen-
ze delle aziende, proprio per-
ché loro stessi ogni giorno af-
frontano problematiche nel 
loro luogo di lavoro che pos-
sono poi condividere con chi 
si sta formando. Questo ovvia-
mente permette anche di 
creare un continuo aggiorna-
mento nei contenuti formativi 
e nelle metodologie. 

     Un esempio questo del 
Politecnico Calzaturiero 
dove il mondo della scuola 
e quello del mercato e del-

le aziende si parlano e 
vanno di pari passo. Mi fa 
ben sperare che queste 
realtà siano esperienze 
emulative di successo, do-
ve in un territorio la pre-
senza di un tipo di forma-
zione possa creare oppor-
tunità di lavoro per i gio-
vani senza sradicare la tra-
dizione, la cultura e il DNA 
citato da Alice. Ridisegna-
re il presente come conti-
nuazione, sviluppo e tipici-
tà del luogo: il Made in Ita-
ly è fatto proprio di questa 
magia   
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